
ALLEGATO 1 “DISCIPLINARE PER IL CONTROLLO DELLA SPECIE CINGHIALE IN 

CAMPANIA” 
 
OGGETTO 
È consentito ai proprietari o conduttori dei fondi agricoli, purché muniti di licenza per l’esercizio 
venatorio, la possibilità di richiedere l’autorizzazione all’abbattimento dei cinghiali, nei fondi di cui 
sono titolari ai sensi dell’art. 19 della legge 157/92. 
 
RICHIESTA AUTORIZZAZIONE 

A) La richiesta di autorizzazione potrà essere rilasciata ai soggetti di cui all’oggetto che 
presentino domanda su apposita modulistica resa disponibile sul sito Campania Caccia. 

  
B) La suddetta autorizzazione sarà rilasciata esclusivamente avendo verificato che il richiedente 

sia:  
 

1. proprietario o conduttore dei fondi per i quali richiede l’autorizzazione al controllo del 
cinghiale e sui quali siano stati accertati, dall’UOD competente per territorio, danni alle 
colture o al sistema agrario nei sei mesi antecedenti la data di presentazione della 
domanda di autorizzazione; 

2. titolare di licenza di porto di fucile per uso di caccia in corso di validità̀ e di copertura 
assicurativa; 

3. abilitato alla caccia di selezione ai cinghiali nell’ATC dove richiede l’autorizzazione, e 
che i mezzi per l’esercizio di controllo siano gli stessi contenuti nei regolamenti dell’ATC 
del richiedente. 

 
RILASCIO AUTORIZZAZIONE 
L’autorizzazione sarà rilasciata annualmente con decreto del dirigente dell’UOD competente per 
territorio. 
 
 

PRESCRIZIONI E OBBLIGHI 
Il titolare autorizzato dovrà: 
 

1. portare con sé copia dell’autorizzazione durante gli spostamenti e lo svolgimento degli 
interventi di controllo; nonché l’utilizzo delle app, prevista per il selecontrollo dagli ATC 
competenti per territorio; 

2. apporre immediatamente, dopo l’abbattimento, al tendine di Achille di ogni cinghiale 
apposito contrassegno inamovibile numerato rilasciato dalla ATC competente al fine di 
legittimare il possesso e il trasporto della carcassa dell’animale; 

3. non esercitare, nella medesima giornata e zona, il controllo del cinghiale e l’attività 
venatoria; 

4. effettuare il campionamento sul 100% dei capi abbattuti per la ricerca di larve della 
Trichinella Spiralis; 

5. comunicare tempestivamente ogni variazione nella proprietà̀ e nella conduzione dei 
fondi per l’aggiornamento del titolo autorizzativo; 

6. rispettare i regolamenti della caccia di selezione di ogni singolo ATC. 
 

 
MODALITÀ DI ESERCIZIO DEL CONTROLLO 
L’attuazione degli interventi di controllo sarà svolta  da punti fissi pre-individuati, da un’ora prima del 
sorgere del sole a un’ora dopo il tramonto, in tutti i giorni della settimana, esclusi martedì e venerdì,  
sui terreni danneggiati da cinghiali segnalati nella domanda di autorizzazione, nel rispetto delle 
distanze di sicurezza previste dalla normativa vigente, e comunque al di fuori delle aree naturali 
protette, nonché dalle oasi di protezione, nei siti di Natura 2000 e nelle zone di ripopolamento e 
cattura.  
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